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La minaccia di una catastrofe nucleare sulle sorti dell’'umanita continua a pesare sul nostro destino. Dopo i
bombardamenti di Hiroshima e Nagasaki del 1945, in cui 'uso della bomba a fissione nucleare fu intenzionalmente
distruttivo, il panorama storico, politico, sociale, culturale & profondamente cambiato. Ma un filo rosso lega il
dopoguerra all’attualita. La questione del nucleare, che e stata pensata da molti filosofi e scrittori, si ripresenta
nuovamente oggi, anche se modificata. In che modo ci si pud dunque interrogare scientificamente e filosoficamente
su quelle situazioni catastrofiche in cui 'uomo ha rilevanti responsabilita? Queste situazioni non sono forse dei
momenti storici essenziali in cui i nessi tra uomo e natura, tra natura e tecnica, sono messi allo scoperto e in cui si e

convocati a ripensarne radicalmente e differentemente i contenuti e i confini?

The threat of a nuclear catastrophe affecting the fate of humanity continues to weigh on our destiny. After the
bombing of Hiroshima and Nagasaki in 1945, where the use of the nuclear fission bomb was intentionally destructive,
there have been profound changes to the historical, political, social and cultural landscape. But a common thread links
the post-war period to our times. The nuclear question, which has been considered by many philosophers and writers,
continues to rear its head today even if its form has changed. How can we scientifically and philosophically examine
nuclear power or the catastrophic situations in which man has significant responsibilities? Are these situations not key
historical moments when the relationships between man and nature and between nature and technology are exposed,

and when we are called upon to radically rethink their contents and boundaries in a different way?



Programma del Convegno

Lunedi 24 settembre
9.15  Saluti del Direttore del Dipartimento di Filosofia, Stefano Petrucciani

Introduzione di Orietta Ombrosi

9.30 Modera Giuseppe Cantillo (Presidente Societa Italiana Karl Jaspers)

® Francesco Calogero (Sapienza, Universita di Roma e Pugwash Council)

Un mondo senza armi nucleari. E desiderabile? E fattibile?

Sottolineero il carattere speciale delle armi nucleari e discutero dell'opportunita e della fattibilita di un mondo
senza armi nucleari. Verranno esaminate alcune attivita del passato che promuovono il disarmo nucleare e la
transizione verso un mondo libero da armi nucleari. Discuterd gli sviluppi significativi avviati dall'articolo nel Wall
Street Journal del gennaio 2007, co-autori Shultz, Perry, Kissinger e Nunn, che € culminato nel discorso dell'aprile 2009
a Praga del Presidente Obama. Infine, illustrero i recenti sviluppi e i futuri passi verso un mondo senza armi nucleari.

A World Free of Nuclear Weapons: Desirabile? Feasible?

| will underline the special character of nuclear weapons and will discuss the desirability and the feasibility of a
nuclear-weapon-free world. Some past activities promoting nuclear disarmament and the transition to a nuclear-
weapon-free world will be reviewed. | will discuss the significant developments initiated by the January 2007 Wall
Street Journal op-ed coauthored by Shultz, Perry, Kissinger and Nunn, which culminated in the April 2009 Prague
speech by President Obama. Finally, | will outline recent developments and future steps toward a nuclear-weapon-
free world

10:50

® Francesco Miano (Presidente Societa Italiana di Filosofia Morale)

Karl Jaspers, la bomba atomica e I'etica della responsabilita

La riflessione filosofica di Karl Jaspers continua a rappresentare un punto di riferimento per ogni riflessione volta a
coniugare ragione ed esistenza, pensiero, dimensioni della vita singola e della vita comune, opponendosi alle pretese di
esaustivita della ragione e favorendo invece sempre I'esercizio di un pensiero critico ed inclusivo. Si situa in questo contesto
il volume Die Atombombe und die Zukunft des Menschen che indaga una delle questioni piu rilevanti per il presente e il
futuro — il pericolo incombente rappresentato dalla bomba atomica dopo Hiroshima e Nagasaki —— considerandola una vera
e propria “situazione limite” non pil ora esclusivamente dell’esistenza singola ma piuttosto dell’intera umanita.

L'intervento approfondisce e indaga criticamente I'atteggiamento da assumere che Jaspers mette in luce come
fondamentale di fronte a questa “situazione limite”. Si tratta della proposta di un’etica della responsabilita, di un’idea etica
“sovra-politica” che superi assolutizzazioni e deviazioni della politica, pur riconoscendone i compiti, e divenga forza capace
di coinvolgere e rendere consapevole l'intera umanita. Della praticabilita e delle caratteristiche di quest’etica, e, in
particolare, della sua lungimiranza, appare molto opportuno continuare a discutere.

Karl Jaspers, the atomic bomb and the ethics of responsibility.

Jaspers’ philosophy is still an important reference point for all those ethical reflections which combine reason and
existence, thoughts, individual and collective life dimensions in human being. Jaspers try to encourage the exercise of a
critical and inclusive thinking, by opposing to the exhaustiveness of one-way reason. In the work Die Atombombe und die
Zukunft des Menschen Jaspers investigate one of the most important issues of our present and future: the imminent danger
of the atomic bomb after Hiroshima and Nagasaki, which lead us to a real “limit situation” no longer for the individual life



but for the whole mankind.

In this speech | will investigate the attitude we should assume in the face of this “limit situation”: the ethics of
responsibility is a “supra-political” ethical idea capable to make the mankind aware and overcome the absolutization and
deviation in politics. It is still appropriate to discuss about the characteristics, the feasibility, and the foresight of this ethics.

¢ Paola Ricci Sindoni (Universita di Messina)

Potere e catastrofe. Karl Jaspers: la bomba atomica e I’ethos del sacrificio

L'avvento della bomba atomica con il suo sempre piu complesso arsenale distruttivo, tale da generare
I’esplosione catastrofica dell’intero pianeta, interpella —a fine anni ‘50 — Karl Jaspers, impegnato ad elaborare su
questo fronte differenti registri di riflessione filosofica. Innanzitutto quello legato al piano epistemologico, relativo al
rapporto fra scienza e tecnica, fra potere inventivo e neutralita degli obiettivi, fra il primato del fare, perché si puo fare
e l'interrogativo su cio che non si deve fare, fra l'indifferenza valoriale dello scienziato e la responsabilita etica del
politico. E’ alle dinamiche di potere di quest’ultimo che occorre guardare, sia nell’orizzonte delle democrazie, sorte
all'indomani della fine della seconda guerra mondiale, sia nell’oscuro riemergere di totalitarismi sempre in agguato. Il
filosofo sa che la politica da sola non basta, ed & I'’elaborazione del concetto comprensivo di “sovrapolitico” che Jaspers
si impegna ad approfondire.

Ed ancora é sul versante filosofico — esistenziale che il riarmo del nucleare esige ulteriori approfondimenti su
temi quali il rischiaramento delle situazioni — limite e i conflitti della liberta, che il filosofo tedesco ha inteso rivisitare
alla luce di quello che chiama “ethos del sacrificio”. La parte centrale di Atombombe und die Zukunft des Menschen &
appunto dedicata a questa complessa e al contempo problematica questione, divenuta oggetto di critiche violente sia
da parte di filosofi, come Gilinther Anders, che di scienziati come Max Born. A questo tema si vorra porre |'attenzione
in questo contributo, alla ricerca di significative proposte di approfondimento filosofico, volte a produrre possibili
soluzioni coerenti e credibili in ambito politico, al fine di scongiurare I'annientamento del pianeta.

Power and catastrophe. Karl Jaspers: the atomic bomb and the ethos of sacrifice

The advent of the atomic bomb with its increasingly complex destructive arsenal, such as to generate the
catastrophic explosion of the entire planet, calls - in the late 50s - Karl Jaspers, committed to elaborate on this front
different registers of philosophical reflection. First of all, that linked to the epistemological plan, related to the
relationship between science and technology, between inventive power and neutrality of objectives, between the
primacy of doing, because it can be done and the question about what should not be done, between the indifference
of values of the scientist and the ethical responsibility of the politician. It is to the dynamics of power of the latter that
we must look, both in the horizon of democracies, which arose in the aftermath of the end of the Second World War,
and in the obscure re-emergence of totalitarianisms always lurking. The philosopher knows that politics alone is not
enough, and it is the elaboration of the comprehensive concept of "over politics", that Jaspers undertakes to deepen.

And yet it is on the philosophical - existential side that the rearmament of nuclear requires further investigations
on issues such as the illumination of the situations - limit and the conflicts of freedom, which the German philosopher
intended to revisit in the light of what he calls "ethos of sacrifice". The central part of Atombombe und die Zukunft des
Menschen is dedicated to this complex and at the same time problematic issue, which has become the object of violent
criticism both by philosophers such as Glinther Anders and scientists like Max Born. To this theme we will focus our
attention on this contribution, looking for significant proposals for philosophical study, aimed at producing possible
coherent and credible solutions in the political sphere, in order to prevent the annihilation of the planet.

® Roberta De Monticelli (Universita Vita Salute, Milano)
La ménageére de la rive gauche. Teoria politica e ideologica secondo Jeanne Hersch

Avviso: la Prof.ssa De Monticelli non potra partecipare al convegno per un improvviso impedimento



15.00 Modera Stefania Achella (Universita Chieti-Pescara)

¢ Pablo Dreizik (University of Buenos Aires)

Homo magus: pericolo, tecnologia e filosofia in Ernst Cassirer

Il pensiero critico sulla tecnologia, sia sulla sua "metafisica" che sulle sue conseguenze distruttive dell'uomo e
dell'ambiente, ha come fonti, nella tradizione dominante, un pensiero reazionario e profondamente anti-liberale.
Questa prospettiva fu forgiata dal pensiero nazionalista e romantico prima della seconda guerra mondiale. In questo
contesto, sorge la difficolta di come dotarsi di un'efficace critica della tecnologia e delle sue conseguenze distruttive
senza ricadere in posizioni pre-moderne o in quelle di un'ideologia voelkisch. Di qui il nostro interesse per Ernst
Cassirer, il quale ci ha offerto una proposta che ha criticato non solo il pensiero antitecnologico, nostalgico della pre-

modernita, ma anche I'uso distruttivo della tecnologia.
e Maria Letizia Pelosi (Liceo Vittorio Emanuele, Napoli)

Condizione umana, dominio della tecnica e rivoluzione nucleare nel pensiero di Hannah Arendt

In un frammento scritto probabilmente intorno al 1950 e pubblicato postumo, Hannah Arendt si interroga sul
senso della politica a partire dalla questione della guerra totale, riferendosi anche alle bombe su Hiroshima. Tra il 1940
e il 1945 e stato oltrepassato un limite che Hannah Arendt individua nell’annientamento dello spazio fra i contendenti,
annientamento che la studiosa mette in relazione all’avvento dei regimi totalitari. La pretesa di potersi liberare della
vita politica di poter cioe distaccarsi dalla necessaria relazione con gli altri nella sfera pubblica € un fenomeno dalla
complessa genealogia, che la studiosa mette in luce come carattere peculiare dei movimenti totalitari in genere. Essi,
in quanto forme di controllo che impediscono la coesistenza delle pluralita peculiari della vita politica, danno luogo ad
uno sradicamento e ad una mancanza di relazioni senza precedenti.

| presupposti concettuali e critici delle analisi sul totalitarismo possono essere ricercati nei testi degli anni tra il
1933 e il 1938, quando la filosofa si dedica alla scrittura della biografia di una donna ebrea, Rahel Varnhagen, vissuta
in Germania tra la fine del Settecento e I'inizio dell’Ottocento. Il destino di Rahel Varnhagen fu un punto di riflessione
illuminante per comprendere i futuri caratteri dell’antisemitismo, nucleo centrale dell’analisi arendtiana delle radici
dell’ideologia totalitaria e delle condizioni che resero possibili i grandi crimini del XX secolo.

Totalitarianism and Jewish question. Elements of continuity in Hannah Arendt's political theory.

Around 1950 Hannah Arendt reflected about the meaning of politics in a text published posthumously. She
wrote some remarks on total war, also referring to the bombs on Hiroshima. Between 1940 and 1945, a limit has been
exceeded; the advent of totalitarian regimes led to the annihilation of the space between the contenders. In order to
detach human beings from the necessary relationship with each other in the public sphere, totalitarian ideologies gave
rise to an eradication and a lack of relations never seen before.

The conceptual and critical assumptions of the arendtian analyzes on Totalitarism can be searched in her youth
writings. Between 1933 and 1938, Arendt dedicated herself to writing the biography of a Jewish woman, Rahel
Varnhagen, who lived in Germany at the end of the eighteenth and the beginning of the nineteenth century. The fate
of Rahel Varnhagen was an illuminating point of reflection, to understand the next characteristics of anti-Semitism.
Anti-Semitic question will then become the focus of the analysis of the roots of totalitarian ideology and of the
conditions within which great crimes of the twentieth century were committed.

16.40

¢ Leo Hoffmann-Axthelm (EU Liaison, International Campaign to Abolish Nuclear Weapons)

Delegitimising nuclear weapons: morally, politically, legally, economically



¢ Yuji Nishiyama (Tokyo Metropolitan University)

Thinking and Representation of Nuclear Energy in Japan: Comparative Analysis of the Films Godzilla
(1954) and Shin GodZzilla (2016).

Godezilla is the most famous monster (kaiju in Japanese) in Japan as in other countries. Despite the spectacular
appearance of the monster, Godzilla’s films are hard to understand, especially for foreign audiences. Indeed, this kaiju
is not just a terrifying monster that must be eliminated by humanity, it is precisely Japanese socio-historical situations
that are incarnated in him. Godezilla represents a particular image of the war and the atomic bomb for the Japanese.
We will reflect the thinking and representation of nuclear energy in Japan with the comparative analysis of the films
GodZzilla (1954) and Shin Godzilla (2016).

Martedi 25 settembre

9.00 Modera Elena Gagliasso (Sapienza, Universita di Roma)
e Carlo Cosmelli (Sapienza, Universita di Roma)

Di che cosa abbiamo paura? Rischio reale, rischio percepito

Oggi, molto piu che in passato, I'interazione fra il potere politico e la cittadinanza avviene attraverso un sistema
di comunicazione che fa uso dei social, di brevissimi interventi televisivi e di messaggi spesso molto concisi e
semplificati. Questo avviene anche quando i temi hanno per oggetto argomenti non banali, spesso di non facile accesso
al cittadino medio.

Avviene inoltre che media, gruppi politici o di cittadini, nel trattare i grandi temi sociali, sanitari, economici,
politici etc. facciano riferimento spesso ad argomentazioni scientifiche o pseudo-scientifiche che arrivano alla
popolazione senza nessun filtro che ne verifichi I'attendibilita nella forma e nella sostanza. Il risultato e che il cittadino,
che pensa di essere informato, in realta non lo &; questo lo porta ad avere paure spesso ingiustificate su alcuni temi,
e sottodimensionate su altri, a fare scelte illogiche, non consapevoli e talvolta dannose per tutta la comunita. Viene
quindi suggerito un ipotetico percorso virtuoso applicabile, forse, in una democrazia moderna.

What are we afraid of? Real risk, perceived risk

Today, much more than in the past, the interaction between political power and citizenship takes place through
a communication system that makes use of social media, very short television programs and often very brief and
simplified messages. This also happens when the subjects are not trivial topics, often not easy to understand for the
average citizen.

It also happens that media, in dealing with major social, health, economic, political issues, often refer to
scientific or pseudo-scientific arguments that reach the population without any filter that verifies the reliability in form
and substance. The result is that the citizen, who thinks he is informed, in reality is not; this leads him to have often
unjustified fears on some issues, and undersized on others, to make illogical choices, not aware and sometimes
harmful for the whole community.

In this brief communication | will show how this can be applied to the case of nuclear power in the case of
military and / or civil use, with particular reference to the case of Italy. It is therefore suggested a hypothetical virtuous
path applicable, perhaps, in a modern democracy.

e Emilia D’Antuono (Universita Federico Il di Napoli)

Sotto il segno del nucleare. Scienza, politica, ermeneutica del male

Nucleare € parola che evoca una «costellazione» di eventi e questioni che tra XX e XXl secolo investono scienza,
riflessione filosofica, politica (e il suo rapporto con la guerra), saperi molteplici. E parola che fa emergere da fondali



insondati il lato oscuro della scienza, che dagli inizi della modernita, in un crescendo continuo, si inscrive nell’ordine
dell’agire e della sua imprevedibilita.

E «segno» che fa comparire nello spazio della ermeneutica novecentesca del male la scienza che,
impietosamente svelata nelle sue possibilita di forza genealogica anche di male, € infine espulsa dalla terra di nessuno
della «neutralita» ed é spinta a diventare responsabilmente cittadina del mondo condiviso, reso, come non mai,
comunita destinale dalla minaccia di distruzione atomica.

La consapevolezza della possibile autodistruzione dell’'umanita, suscitata dal nucleare, ha prodotto e continua
a generare nuove forme di «disagio della civilta». Hiroshima, Chernobyl, Fukushima diventano luoghiche il
pensiero prova ad abitare dandosi assetti conoscitivi e valutativi rinnovati.

Under the sign of nuclear power. Science, politics, hermeneutics of evil

Nuclear power are words that evoke a «constellation» of events and questions regarding the
20t"and21'century and involving science, philosophical thought, politics (and its link with war), various knowledge.
Such words bring out of unfathomed depths the dark side of science, which is increasingly affecting the
unpredictable actions of modern times.

It’s a «sign» that reveals the presence of science in the space of the 20"century’s hermeneutics of evil,
ruthlessly unveiled in its potential genealogical force of evil too, and finally evicted from the nobody’s land of
«neutrality» and led to become a responsible citizen of the shared world, the community that is the target of the
threat of atomic destruction.

The awareness of the possible self-destruction of mankind, aroused by nuclear power, has been
generating new forms of «civilization disease ». Hiroshima, Chernobyl, Fukushima become places that thought tries
to inhabit with renewed assets of knowledge and evaluation.

10. 35

e Orietta Ombrosi (Sapienza, Universita di Roma)

Il mondo oscurato. A partire da Giinther Anders e T. W. Adorno

Dopo lo scoppio della bomba atomica il 6 agosto 1945, al “dopo Auschwitz” e stato aggiunto il “dopo Hiroshima”.
“Dopo Aushwitz e Hiroshima” & stato detto, coniando cosi un binomio indissolubile e destinato a essere pensato, a
essere interpretato da molti filosofi nella sua totalita o distinguendo i due disastri che portano i nomi di quei luoghi.
C’e stato chi, come T. W. Adorno si e soffermato sul primo, sul “dopo Auschwitz” e sul nuovo imperativo categorico
del “mai piu Auschwitz”, senza pero tralasciare di parlare del disastro atomico, e chi invece, come Glinther Anders ha
dedicato tutta la sua speculazione e perfino la sua vita a pensare soprattutto il “dopo Hiroshima” e ad ammonire, nella
prassi come nella teoria, sul “mai piu Hiroshima”, non dimenticando pero di fare la sua “discesa all’Ade” e di meditare
anche su Auschwitz. Ed e proprio su questi due autori che vorro soffermarmi in tale intervento. Senza indagare i loro
rapporti personali e intellettuali — poco friendly a quanto pare —, vorrei invece considerare i punti essenziali che
entrambi hanno colto, sebbene molto diversamente, circa le catastrofi che si sono impiantate nel cuore dell’Europa
nel XX secolo come “scandali morali” e la possibilita di coglierne filosoficamente cause e conseguenze. C’'é una stessa
tonalita cromatica nei loro scritti, una stessa “darkness” nei loro pensieri che pero non arriva mai a cedere alla
rassegnazione: al contrario, il loro appello e rivolto a tutti, e ai giovani in particolare, per la resistenza e per “un mai
piu”. Ed e proprio questa loro resistenza nella lucidita, fatta di consapevolezza e di attitudine critica nei confronti
dell’accaduto e di quello che pud ancora avvenire che mi sembra oggi necessario rileggerli e in qualche modo
ripercorrere alcune tappe delle loro riflessioni.

The overshadowed world. Starting with G. Anders and T. W. Adorno.

Following the detonation of the atomic bomb on 6th August 1945, “after Hiroshima” was added to “after
Auschwitz”. The words “after Auschwitz and Hiroshima” were spoken, creating an indivisible pairing that was destined
to be pondered and interpreted by many philosophers in its entirety or distinguishing the two disasters which bear



the names of those places. Some, like T. W. Adorno, dwelt on the former (“after Auschwitz” and the new categorical
imperative of “never again Auschwitz”) though without neglecting the atomic disaster. Others, like Glinther Anders,
devoted all their speculation and even their lives to thinking above all about “after Hiroshima” and to the theoretical
and practical exhortation of “never again Hiroshima”, but without forgetting to make the “descent into hell” and also
reflect on Auschwitz. And it is precisely these two authors that | want to make the focus of this talk. Rather than
examining their personal and intellectual relationship, which does not seem to have been very friendly, | would like
instead to consider the essential points that they both grasped, albeit in very different ways, regarding the
catastrophes rooted in the heart of 20th century Europe and the possibility of philosophically understanding the
causes and consequences. They have the same chromatic tone to their writing, the same “darkness” in their thinking
which nonetheless never ends up giving in to resignation: on the contrary, they urge everyone — and young people in
particular — to resist and to insist “never again”. And it is precisely because of this, their lucid resistance made up of
awareness and a critical attitude towards what happened and what may still be to come, that | feel it is now
necessary to re-read them and somehow retrace certain stages of their thinking.

¢ Yotetsu Tonaki (Keio University of Tokyo)

Glinther Anders or transformation of “human” after Hiroshima

Giinther Anders, a German-Jewish philosopher, went to Japan in 1958 to take part in the 4™ Conference Against
Atomic and Hydrogen Bombs in Tokyo. This participation led him to write a journal as The Man on the Bridge: A Diary
from Hiroshima and Nagasaki in 1959, in which he develops his insight on atomic bombe. We think that not only this
insight is based on his philosophical reflexions on the notion of “human” at the modern age, which are developed in
his philosophical essays like The Outdatedness of Human Beings (Die Antiquiertheit des Menschen), but also had a
effect to give them some concreteness. In order show the significance of his notion of “transformation of human”
after Hiroshima, we try to contrast his idea with another thought of “human” after Hiroshima, given by Kenzaburo Oe,
a Japanese writer who took part in some years later in another Conference Against Atomic and Hydrogen Bombs and
published his Hiroshima notes after that.

e Patrick Vassort (Université de Caen)
Nuclear barbarity

Theodor W. Adorno explained in the 1960s that « there is talk of a threat of relapse into barbarism. But this is
not a threat, Auschwitz was this relapse; but the barbarity persists as long as the conditions which favored this relapse
last. [...] In the light of what Freud says, and which penetrates into culture and sociology, [...] civilization breeds anti-
civilization and continues to strengthen it. [...] If barbarism is part of the very principle of civilization, it may seem
hopeless to want to oppose it ».

Imagining then, as Glinther Anders has said, that the development of nuclear energy involves as much barbarity
as the Shoah and analyzing the reasons for it should be one of the primary missions of philosophers, sociologists and
political scientists. How can the development of a nuclear sector, civil or military, be an act of barbarism? What are
the conditions for the emergence of the nuclear sector and what are the underlying motivations?

Going back to the potential consequences of such a development will be of little help to us as long as, as Adorno
said, we will not have understood what leads us to this development, and to this barbarism in the industry nuclear.

15.00 Modera Stefano Bancalari (Sapienza, Universita di Roma)

¢ Irene Kajon (Sapienza, Universita di Roma)
Auschwitz e Hiroshima: crisi e salvazione dell'umano in Margarete Susman e Primo Levi

Nel 1962 — I'anno della crisi di Cuba — Karl Jaspers scrisse una post-fazione al libro in cui aveva raccolto le lezioni



tenute a Heidelberg nel 1946 e pubblicate nello stesso anno, dedicate alla Schuldfrage [la questione della colpal,
ovvero della responsabilita dei tedeschi e della cultura tedesca per I'evento che va sotto il nome di Auschwitz. La nuova
edizione del libro, del 1965, recava tale post-fazione. Auschwitz e I'olocausto nucleare erano accomunati nella sua
riflessione. Ma gia Margarete Susman in Il libro di Giobbe e il destino del popolo ebraico (1946) univa la tragedia
dell’'umano avvenuta ad Auschwitz con quella avvenuta a Hiroshima. E piu tardi, nel 1978, in una sua poesia intitolata
La bambina di Pompei, Primo Levi paragono la vicenda di Anna Frank con quella di altre due bambine innocenti vittime
la prima di una catastrofe naturale, avvenuta nell’antichita, la seconda della catastrofe nucleare avvenuta nel 1944,
Tutti e tre gli autori oppongono a ideologie che conducono alla disumanizzazione un umanesimo che riprenda la
cultura classica, ebraica e cristiana: un’idea dell’'uomo che, pur nei suoi limiti, ha ragione e compassione.

¢ Francesco Valerio Tommasi (Liceo Socrate, Roma)

L’autodistruzione collettiva e la specificita della comunita umana nel pensiero di Enrico Castelli e Marco
Maria Olivetti

In alcune pagine molto dense di "Analogia del soggetto" (1992), Marco Maria Olivetti riflette sul nesso che si
instaura nella modernita tra I'idea di soggettivita e i principi di autoconservazione e/o autodistruzione. La stessa prova
cartesiana (poi detta argomento ontologico) dell’esistenza di Dio viene letta come un movimento autoassicurativo
dell’identita del soggetto. A livello comunitario, |'autoconservazione procede per i soggetti collettivi secondo
meccanismi analoghi a quelli dei soggetti individuali; ma |'eventuale progetto di autodistruzione collettiva, reso
possibile dalla tecnica moderna, arriva a coinvolgere non solo prime o seconde persone, ma l'intero orizzonte sociale
e dunque la terza persona impersonale.

Un progetto di suicidio sociale totale sembra allora essere |"unico caso - sia pur negativo - in cui la storia umana
sembra differenziarsi qualitativamente dalla storia naturale e in cui I'etica umana segna un salto rispetto all’etica
animale: suicidi singoli o anche comunitari sono infatti presentiin natura, ma sempre per
|"autoconservazione del gruppo o della specie. Olivetti ritiene cosi di riprendere le riflessioni di Enrico Castelli sul
carattere "demoniaco" della tentazione nucleare, e di raggiungere un livello di riflessione piu profondo rispetto alle
etiche della responsabilita, o anche alle etiche della comunicazione, sempre di principio sospettabili di "spirito di
vendetta". Il caso dell’autodistruzione & poi teoricamente molto significativo per segnalare il limite alla
universalizzazione dell’intenzioni e dunque la trasformazione della terza persona da orizzonte impersonale a seconda
persona.

16.40

e Joseph Cohen et Raphael Zagury-Orly (University College Dublin and Sciences PO, Paris)
The catastrophes of catastrophe

We will engage our reflection from the seminal question: What distinguishes the three concepts and motives —
“crisis”, “apocalypse”, “catastrophe” — within the history of philosophical thought? We will therefore seek to deploy
how, why and according to which law we may distinguish the “catastrophe” of the nuclear catastrophe from the
“reestablishment” always supposed by “crisis” or the “revelation”, and consequently the “re-beginning”, implicit in
“apocalypse”. Then, we will examine how and why the spectral returns of the nuclear catastrophe multiply
catastrophes inassimilable within the order of a comprehension of History and inevitably produce incessant

destructions of our humanist and democratic, theological and philosophical, political and ethical, ideals.

e Wolfango Plastino (Universita Roma Tre)
Atoms for Peace, Putting an End to Nuclear Explosions

The Comprehensive Nuclear-Test-Ban Treaty Organization was established in 1996 to build up the verification
regime, and to ensure its completion by the time the Treaty enters into force and to promote the Treaty's universality.
The verification regime is based on the three mutually-reinforcing pillars — the International Monitoring System, the
International Data Centre and provisions for On-Site Inspections — and is designed to detect any nuclear explosion



conducted on Earth — underground, underwater or in the atmosphere. Particularly, the International Monitoring
System consists of 321 monitoring stations and 16 laboratories built worldwide. These 337 facilities monitor the planet
for any sign of a nuclear explosion using four complementary verification methods: seismic, hydroacoustic and
infrasound stations monitor the underground, the large oceans and the atmosphere respectively; radionuclide stations
detect radioactive debris from atmospheric explosions or vented by underground or underwater nuclear explosions.

Atomi per la pace, porre fine alle esplosioni nucleari

L'Organizzazione completa del Trattato sulla messa al bando dei test nucleari & stata istituita nel 1996 per
istituire il regime di verifica e garantirne il completamento al momento dell'entrata in vigore del trattato e per
promuovere |'universalita del trattato. Il regime di verifica si basa su tre pilastri che si rafforzano reciprocamente - il
Sistema internazionale di monitoraggio, il Centro internazionale di dati e le disposizioni per le ispezioni in loco - ed e
progettato per rilevare qualsiasi esplosione nucleare condotta sulla Terra - nel sottosuolo, sott'acqua o nell'atmosfera.
In particolare, il sistema di monitoraggio internazionale comprende 321 stazioni di monitoraggio e 16 laboratori
costruiti in tutto il mondo. Queste 337 strutture monitorano il pianeta per qualsiasi indizio di un'esplosione nucleare
utilizzando quattro metodi di verifica complementari: le stazioni sismiche, idroacustiche e ad infrasuoni controllano
rispettivamente il sottosuolo, i grandi oceani e |'atmosfera; le stazioni per i radionuclidi rilevano i detriti radioattivi
dalle esplosioni atmosferiche o scaricate da esplosioni nucleari sotterranee o sottomarine.
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